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Conto oorrente con la Poeta 

l l l t A CAPITALE 
Nel mondo parlamentare — 

M.ri/qrm'tX del sMenia tri-
btài^rw. — Là nformq .uni-
verst'larm,—. Il Papa pre­
mialo. . -

ROMA, 17 «ottèmbM. 

llenoliè i giornali zanardelliani si 
«iano afTrettati a smentirla, pure , da 
più jaipti viene confermata la notizia 
ohe^.una radunanza, non troppo nume­
rosa però, venne tenuta in oaBAdell'on. 
Zrfnat'delli, bolla sua villa d'Iseo. 

A quanto ai;afterma, si sarebbe sta­
bilito,!, , I , ;•,.', 

iV.Jdi tentare un'alleanza coU'on. Glo-
llttiVwUe debite riserve tuttavia, avendo 
quàioùho ossse_r,;t̂ tq «he, l'uomo di Gtì' 
n^p sarà aspratiientB poiiibattuto per i 
tioti Btra8oiohj,,.del,pr<J<iBsso,; ,di lìoma, 
e sopratutto peroìiS è bt-mai abbamlo-
oàie dai ooUeghl piemontesi. ; 

A firppos[to di'oiò, Zanardein avrebbe 
aiizi jetìo Mna lettera di 'un avvocato 
d^jBt^io : piemontese, si giblittianò, in, 
oul'era détto ohe i deputati piemontesi,' 
uom^ai di governo per abitudine e per 
tradizjb'ne, non avevano tardato quasi 
tuìtti ^"fàpj dedizione soinpleta a Crispi, 
spronali'SBoIié li'far óii dal sottosegra-
tario_15a.neo e dall'Odi Brin. 

•g-'idi awiblDarsi il piii possibile ali • 
l'Estrema SinistWed a tu t t ig l ia i t r i e-
leioenti di Sinistra,: onde arrestare con 
ogiii^ìàtóo'la dapompósizioiie- dall'àti-
tiCa OpposiZÌOliéV '='••; ' t ' ' ' 

•8',ldli>rÌ8arvara due portafogli all'E-
strtinà Sinistra nel caso ohe, cadendo 
Orlaci, l'on!'Zanardelli fosse ohiamuto 
al' potere. ' -'V •^••"::': = i ' •̂ •"' 

-Sièóbme però qnast'Ultimtt eventualità, 
data l'attuale'OitBÌtzione politica, è par 
to'-metio molto'Intìtaiiii-'eoal ir 'gruppo 
addàrdelllano a l -è ' i tòrvato 'd i iniziane' 
le ' (i'kttatrVo,; dopo KVèr ' iiiterrtìgàto' 
^uaìbti'iio dei piii influenti persbiiaggf-' 
dolld'Wontagna,-.•!'•*'''' ' ' ."'"i "-:*•''-?'"<• 

Gopìtémpòranearaefite allò studio delle 
pp^sibjii ecpnomie e'della rifor,ifl,B prga,-, 
nioHa nei ,serYÌzi .dipendenti, ;dai, miijl^ 
st«|lf<},delle Un'anzò,' s i 'e iniziato qiieljo 
di' diia riforma ooippl^ta,del nostro,si-, 
atóroA, tribu|ario, sviila base dello sgrà-
vib'd'el consumi.,;.,. „, ,.,, •! , • - : ; . • 

,.(}|j studij sbiiò abuo'n portò, tanto 
oae* al, spera ohe possano essarn prèsto 
ujtinjiti. ^]. , ...,,,.,,,, j . , 
'^:^j,^a augur'ar-al,,bha'la speranza non . 

rjjià^pa delusa, lìoii solo pspetto al 
tèmpo, ma anctje, e jj^iii, rispettò,all',eÈ. 
^(J3(jìj degli stiiiii io parola,., , ' , ' ; 

. 1 " ' , ' , • - ' • ' • * , ' ' • ' ' ' ' • . 

(•I'.,l,|. <- . • • • • • • i l i " •., ; 
.'La ' riforma universitaria è sempre og- -

getto; di studio daiplirte .(lell'oo. Bao-; 
celili; il quale vi attende alaoremtìata,. 
ooadiufato dal capo, idivisione comm; 
fìSrrando e.dal prof. Riohiardi, suo papo 
di-gabinetto. :., .h:! ; 

- l a l e riforma sarà inspirata a quelle' 
stessei'linea cbe il Baccani già sostepne ' 
8ltrei.Volte,?e sulle quali prefpri oadereiì 
piPttoatoohè ritirarle;. ' !• % • i» :• 

Sembra pertanto ohe se il progetto 
che.'sljl^ttribuisQa Patron, iBaccelli non 
proclamerà, intef'ajnefl.te, l'autonomia, 
lascerà pjrò la massiina' libertà ai corpi 
aooadtìiiibK''^ì'rafforzando vièjiiJìù le IJ-
niversWi'maggiori, farà in mòdo'che 
sparisoadp. quelle, che non,possono vi­
vere dbbofbbà'menle.'' '•' " " ' 

• • ^ - f . - • * b ' . r ' ^ ' . . ' - • • • • • ' ' • • ^ ^ ' 

Nell'elenco degli, espositori italiani a 
Chicago, spedito dal 'Giuri centrala di. 
quella "Esposizione,.,figura pureil lipme' 
di Leone Xllf.'firemìatp due'VpIte., ,,, 

11̂  Papa ha preso parte all'Eaposizione 
e vi,, ha ottehutP due 'prenii; il sî o 
ubih'é"dovrebbe dunque essere pubblioaio 
oómó^-jjuèili di tutti gli espositori del 
JRèg'nò H'Itàlià' premiati. 

-i&CB. suJiftodo rijjpflbbjjgazipna, è: stfrto 
dubbio nel Ministero.,, ' , , , . . ; ! ; , ; -

,§,i deveptametterpil nome di Sua San­
tità, tra, ,i,i premiati ?, Si verrebbe mena 
alla,verità,!a;alla, sincerità della pub­
blicazione dei risultati ottenuti dall'Italia 
a iOhipijgo. : , . , 

^i .deve comprenderlo, come l'ha com-
presp.il,:gran; Giuri .americano, t ra gli 
espositori -del Regno ? Si; farebbe fl-
gurare Sua Santità :come suddito ita­
liana.,. ,:,ì , . i , 

.11 Goverpo sta Studiando il modo di 
sciogliere il prPWema,; tanto più ohe 
gli,,alt)!l espositori,iinsistono perchè sia 
ppbbllcatp l'elenoo: dei premi. 

Il ,̂  modus vivendi " tra io Stato e la Chiesa 

Una intervista coll'on. ^ovìo 
Sorivauii redattore del Don Aicn'21'0. 

di Napoli; "• 

, « L'iùdoraani della vittoria ottenuta 
dall 'on.órispi sul Vaticano coli'Istitu­
zione della Prefettura apostolica n '̂l-
l'Eritrea, abbiamo tutti riconosciuto, 
elio l'on, Bovio liVeva profetizzato la 
situazione, esiraliiando nel suo discorso, 
tenuto a Sala CoiwUina pochi giorni 
prijua, il fenoBìBno per cui si volgono 
verso l'attuale capo del Governo tante 
forze disparate. 

Iti, raez^o al fervore delle discussioni 
ohe liannb seguito il fatto collaterale 
del disborso (li Napoli, veniva partico­
larmente indicato, quale oommento alla 
situazione, il, parere di chi aveva dì 
questa indìpatp 1 prodromi. . 
: Mi sono quindi recato dall'00. Bovio, 
che mi accolse nella sua imova (più 
piobbla, dopq la rinpnzia alla cattedra) 
casa via del D.ttpipb, polla cortesia di­
mostratami altre volte. 

Lo trpvai. — tra i due trionfl, di Bo­
logna e ' di, Franopforte, del suo Criilo 
— iptapìio'a preparare 11 àuo discorso 
di Bar(. 'per l'ànniversarlo del 20 set­
tembre. Eiitrai risolutamente noi vivo 
delle due questioni. ; 

—; Quale importanza annette ella al 
breve pontillòìo sulla prefettura aposto­
lica di pheren ? 

— fi un fatto interessante. Credo 
però ohe vi si, nasconda pa'intenzione 
subdola dei Vatibario, e ohe questo ab­
bia bbnohiuso; un atto in fondp^vaotag-
gloap a,sa stesso. (Juollo ohe ci ha ac­
cordato rialza ^eaza. dùbbio il nostro 
prestigio alresterd ; ma, qaantp il, Go-
vernb ha conceduto, aumenta il dòrainio 
delli Chiesa ,at('in terno. L'intenzione 
W'posla ootisjsté pél Vaticano ooH'inimi-
carpi polla Franoia. Delia questione a-
tVioapa.,' ,'•, ';'.,•, .";• .• ' ," '•;-; ',V •• ,' '•"" 
i i-.;Invecb tutta, la stampa ha ravvi­
sato nell'operato del Poutefloe una di-
;rainuZioné. della Francia in nostro con-
tìbiito..."" "• . ," , . , , " ', 
: —,'.Elppura è II governo della Bepub-
hliba bhe Leone Xtil.ha irritato contro 
d( •upi.,^,', " • , , ' , : ' 

~ ' Qìiaì è, i! suo' avviso rispetto al 
disporsb di Nappi i? 
; — Premotto, riguardo alla funziona 
dell'inaugurazione dalla lapide, ohe essa 
mi parva tutta una flnzinao, jV Napuli, 
all' èppba del colera, vennero e niorl-
Toijp ìpm.bardi, toscani, romagnoli, mo-
narchibì e repubblicani. Dóve sono rl-
'poi-datl.nell'iscrizione?, Quella lapide 
iè uno schiaffo alla carità italiana. Non 
ipuól.avere che un solo effetto.; Ohe se, 
|oioè, Napoli si trovasse un'altra volta 
;in condizioni'' calamitose, dovrebbe es-
sei'è lasbiata nell'abbandono. 

— Ma hanno già deliberato di dedi­
care un'altra lapide, specialmente ai 
generosi radicali lombardi... 

-r- Vengo a.Orispi, ripigliò l'on. Bo-
ivio. É il solo (ionio ohe la nionaroliia 
possieda, 'il Re dovrebbe fargli fare,una 
Jniooiila. Nessun altro ,potrebbe copie,lui 
iréggere la softi dal palese., È.raerayì-
glipso" ohe un' uomo ,a'seitaiitapinque 
afjni''cppservi l'eijéi'gia che .ha luil S'do 
iCpsimo il vecchio'ed alcune delle toni-
•pre uscite dal. Consìglio dei Diooi, pò. 
.trebberò dare'un uguale esempio. Tutti 
:i Rudiiiì, 'tutti quelli ohe aspirano al 
poterà, rappraaenterabbero, al Gov'erpo, 
un deperimento in suo confronto. È più 
temuto phe amato. Ma a questo e do­
vuto i|.3uo prestigio all'estoro. Dopo di 
lui i ministeri monarchici peggiore­
ranno, precipiteranno. Quanto al suo 
discorso di Napoli, credo cbo per l'esu­
beranza del seutiinento olia è in lui, la 
parola abbia sopravanzato la sua inton-
zioue,, 

— Ella non ritiene quindi utile una 
ooiiciliazlono tra la Chiesa e lo Stato? 
La ritiene possibile? 

, ~ Quando l'pp. Criapisalì la seconda 
vòlta al potere sotto la presidenza di 
Agostino Depretis, ministro dai culti 
Zanardelli, io g|i, rivolsi un'intei'pellanza 
per sapere ohe c'ora di vero nel|a voci 
ohe correvano circa la conciliazione. 
Sostenni allora ed affermo oggi dia la 
oonoillazipne è assurda. .E tale credo 
sia il pensiero del Pontefice, e del pre 
Bidente dal Consiglio, Non trattasi, dun­
que, di una conciliazióne, ma dì quello 
che trs. lo. Stato e,la Chiesa chiamasi 
un modus vivendi, il quale eomlacierabbe 
con questa .pritna transazione. Sarà du­

revole? earà sagoita da altre traiisa-
Ziodi? Non credo. Il prete ^ invadente , 
spaoialmento quando transige, mentre 
111 Stolto it,aliano,'è, rispetto alle origini, 
ésaanzialraento moderno. Un giorno 0 
l'altro, l'on. Presidente del Gonsiglio, 
ohe ò un veoohlo liberale, dovrà anche 
luì, con un'alzata di spalle, i-eoitare il 
suo non ìMssitmus, 

— Quale traccia resterà di quello, 
che lei oggi chiama transazioni? 

— Ne resterà una i più importante, 
ohe non ò quella dalla mutua oonoes-
sioni fatta, ed è il primo tentativo della 
formazione di un partito conservatore; 
ohe l'on. Crispi vorrà allungare sino ai 
liberali ed il Papa sino ai clericali. E 
s'intende oh,e,,q«esto, partito, vorrà «Sr 
serajibniisoivtàtoreJnonisbitanto ah\'Teii-
gione, ,inti:.ln,jpolilica, ip.ieopnoiula, in 
edueJzibnè,' iii • 'tutto. N^^f'iltóebte, 
dalla parte contrarla yarbftnnoi a .fon­
dersi tutte Ip forza, liberali d i e inten­
dono restituire allo, Stato Italiano \e 
ragioni delia sua origine óssenzlalmenta 
laica, plebiscitaria,.;detnooratioa, La di­
visiono potrà, assere più spiccala ohe 
non prima, e sarà bene, e sarà più chia­
ramente intaso che; le questioni, sociali 
iioii furono e non saranno mal separa-
bili,dallo quostio/iipoiitiche... 

-— Come giudici Ella la forinola e-
nunciata dall'on Crispi: Con Dio e col 
Re,:pei' la Palriaì ; ; 

j ^ Me ne ooouperb aiopiaraente nel 
mio discorso di Bari, perchè mirita a-
same. Con essa Crispi. Intese, ; più ohe 
altro, di sintetizzare la •naoe.ssità (dal: 
suo .punto di, vista) della situazione., 
L'afSeacia ne sarà In ogni modo mo­
mentanea, i Crispi'; ha I invocato Dio 
nelle cose dello Stato., Ma come invo­
care un Dio ohe è assente pan.le classi 
dirigenti, e del, quale alia plebi, cha 
aspettano la soluzione di a|i.ri problemi,, 
poco iuiporta?.E poi, di quale Dio in­
vocare il ritorno? Del Dio della Santa 
.\lleanza, oppure del Dio inconoscibile 
dello Spencer ? II.ritorno di Dio fu vp-
lu.!o, anche da Bcbespierre. Vennero poi 
altri, conati, altro formule: il .D/o e 
Staio di Hegel, forma ghibellina; iKDw 
e Chiesa di De, Maistre, forma guelfa; 
il Dt'o e Popoto.di Mazzini, forma re­
pubblicana. Ma l'uliiraa volta in cui;la 
invocazione di Dio ebbe una grande ef-
Soacia,. fu quando si bandirono le cro­
ciate al grido di; Dio lo .vuole/ Messo 
che. può capirne il,popolo dì forinole? 

. - - Quale portata può avare quella 
recente dall'on. .Crispi? 

T- Piacerà, come iio detto, alla classe 
conservatrice per la quale è fatta. Per 
le plebi, qualora Crispi attui qualche 
ardita ,. riforma amministrativa, faccia 
dividere delle terra demaniali, dia qual­
che ,.esempio clamoroso di punizione del­
l'alta corruzione,..allora parlerà loro un 
linguaggio acoalto. 

. ^^ Oltre le ragioni poliliohe, vi sonò 
altre difflcoltà ohe si oppongono ad 
una conciliazione fra Chiesa e Stato? 

'—Senza, dubbio. Per rìbsoire nella 
conciliazione bisogna anzitutto porre 
d'accordo la religione oolla'lllosofla. &li 
sperlmentalisti moderni, da Haeokel a 
Locke, da Uibut a 'fai ne, a/Formano la 
necessità par la creatura umana della 
religione, B sostengono essere là concilia­
zione possibile. Ma il di.ssidio fra i due 
accennati termini da conciliarsi, dura 
da sedici secoli e non fu composto. La 
scienza procedo e nega. Quanto più s! 
avanza e sala, di altrettanto scende 
il dogma. La religione 'sarà benissimo 
ancora un germe insito noU'uomo. Ma 
l due elonifintl ohe nutrlsooiio questo 
germe, sono in continua diminuzione di 
vitalità. 11 primo è l'atavismo, ohe na­
turalmente ai afflovolisoe progredendo 
nel tempo; l'altro, il mistero deli'incono-: 
scibile. Ma, dato il cammino della scienza, 
aumentano le probabilità che quanto 
non à noto oggi,,sia noto domani. 

i due argomenti ohe avevano de­
terminato la mia visita arano somma­
riamente esauriti. Affrontai per il pub­
blico il tema del San Paolo, che Zac-
ooni ha ora messo allo .studio a Bolo­
gna. - • • 

— Dove sarà rappresentato per la 
prima volta il San Paolo ì 

—ìNon.so ancora. Prima voglio as­
sistere ad una prova, come foci pel Cri­
sto, a sa l'esperimento mi convince au­
torizzerò la rappresenta.zione, ma pon ora. 

— Quali sono le su.! piMvisioni'sull'e-
sito? ,' . . . 

— Chi può farne? Corto tutto l'ef­
fetto del lavoro ha base nella forza del 
dialogò. Qualora gli attori sappiano ren­
derla intera, allora vorrà alla luce.tutto 
Il pensiero che vi è racchiuso, si ve­
drà il contrasto di due età. Conto 
assai su ; di una scena di grande 
forza f r a S . Paolo, Seneca, Lucano od 
Eplcarl...,., Dopò essere comparso sulle 
scene, Sari Paolo apparirà in volume. 

— Si- òpouperà iu seguito antìora di 
teatro?' 

— Sì, farò rappcesaiitara 11 MiUen-
nio. 

Ii'intervista è licita qui. » 

Cosi andrebbe bene! 

Telegrafano-da Hom^ n\VAdriatioo : 
« L'altro gioitto vi telegrafavo ohe 

l'on Crispi avrebbe appliòato per de­
oralo reale il progetto di leggo sui la­
tifondi .in .Bioilìa, ,, „ . . , , , ; , , , . 

La notizia è ora confermata nel cir­
coli ministSrIail, Si dice; che sia immi­
nente la :pubblioazlone del decreto. 

Questo fatto,desta molti pomraenti >?. 

11 Papa eli » 
Oloesi chei il Papa, interrogato = sal-

l'intervaoto dal cattolici alle' urne, ha 
risposto che la tarda atà'gli impedisce 
dì prendere una risoltizione. Lascerà i-
nalterata la questiono al suo successore. 

CALEIDOSCOPIO 
: J V0MÌ-

La rosa e la tomba.' 
(Uaile Ì̂ dui7^e5 ci'auComnd, di Victor Hago), 

A U rasa ohs olezza ia oatnpoBaàto 
Dica la tomba: 0 Ocre, dell'cinior, 
Quando t'irrorftu l'alba d'amarunto, 
piovendo BtìUeioe'rtàb grambo d'or,' 

Obtt fai tu do '1 divia piànto de '1 cìglo ? 
B ìlflor Busorra: 0 ibesorato BBÌI, 
Oha fai ss, avvolta in tagriraoso velo, 
A tQ diBoeade un'anima gentil? 

Dice la rosftj lo de '1 periato,omora 
Fo nell'ombra uà, vapor d'ambra e di.miei. 
Dicola tomba: 0 gemebondo 0ore,. 
De io spirto io fo un angolo da M ciel. 

Atminio Fadini, 
X ^ • 

Groniwhe frialaao. 
Settembre C;833). Zampalino da Siena, nella 

proprJH caaa io Udina, confessa di mBQra at»to 
pubblico e manifeat^ asUraio, ai pebtc del pea-
oato, ne domandi perdono a Dio, e reititviliioe il 
danaro estorto. 

•• ^ - - x -
Un pensiero al.giorno. 
La giovinezza ò l'ebbrezza senza vino. 

X 
Cognizioni utili. 
lì guato di Hncido ni ^urrb ai toglie lavan­

dolo baas io uoa qaaatUk aitfàaiatite d'ac^ut, a 
cai Bjano Btati prima aggiunti 15 grammi di U' 
caybonAto di soda por ogm obilogrammo di burro 
rancido.' 

Poi si lascia ìl burro por una ò dus ore nella 
stessa acqua. Quindi si laya in ao^ua pn^a, steó-
dendolo,coa un mestolo di legno sa una tavola 

.b0Q bagoafa, cbo ubbia il piano inclinato^ affinchè 
tutto il siero possa facilmente gocciolare. 

Fatta qiieata operazione, e ridotto clia sìa ad 
un sfittile foglio, vi ei 'aggiungano'-SO grammi 
di Baie comune bene poWariezato. Lo si impasta 
nuovamente e, io,ai,conserva ben compresa» iii 
un vaso. " ,'] 

L'uso cha aaano (aluai df liquefarlo al fuoco; 
è un mezzo sbagliato, perchè gli: toglie il suo 
giisto naturale. . . -1--. . 

X 
LA sSoge .Monoverbo. 

T V ' • H o , 
Spiegazione del mouoverbo jiracadeflte. 

' INVKRO (in ve ro) 
X ••"" 

Per flmro. 
Una corrispondenza da Oodroìpo alla Patria-

dei Friuli: * 
" Penna, e Forbioi redattore del Friuli ha ri­

portato (iaila Gasseda di Venezia il seguente 
trattò di épirito (aie) resi più spiritosi* ancora 
dalla miao libile e tagliente à&Vsa'-te della E/fe-
mfirido Barduscana, che soatituì paeee & pro­
vincia Q Codfoipo a Rovigo. . 

Eccolo: .•. . 
Un sergente è cosi burbero che tutti l soldati 

tremano alla SI:IB presQQza. 
L'altro giorno, passando la rivista io quartiere, 

domandò ad un soldato ; . 
•— i^i che paese sai ì 
— SoD dì Codroipò, signor sergente.... ma non 

ci ho coljia. 
E mano ancora ci ha colpa il reporter del 

Friuli, se quel zuccone di un ^ soldato ce Io ro­
gala a noi e non ad altro paese di sua cono-
sù^iìma^ dal momento ohe ignora il aotcì .i^rovorblp 
olio così auoua; A Codroìp a tamesin il'fum *> 

Penna e Forbici. 

Chi l i a b i s o g n o di. fai-o una 
cura ricostitueute, ricorra con fiducia 
ai F e r r o Pagl iari» che trovasi in 
tutte le farmacie. 

raoviifciA 
(itii f«à ^ di là dai Judri) n 

La oli!ism,l8ffEsiosi2ioa6:.ll :(lopa,. 
Oorinh, 18 ulllmbra. 

Con largo intervento di publioo (1300 Ì 
persone), con un bellissimo oonòerto delta 
nostra Banda Civica, si chiuse alla 7 1(2 
pom. di domenica .questa EsposizionGi ' 
ohe per tre settimane interessò; diverti, 
e riunì cittadini e ctìmproviftoiaii, senza i 
contare, specie alla testai la-fi'aterria' 
parteolpazlohe di Trlasttìi ' • "' = 

I visitatori furono, cOraplesBivatnentfl' 
14,500, oltre gli abbonati, dome vadata," 
un concorso quale maggiore non' al sa­
rebbe potuto desiderare nèsp6rftre,-lanto,-
plii per. la-stagione poop propizia, i •• " 

- Il Successo lncoraggt«''8bmpré, e si-
può sparare ohe quello dell'ESppàlzioie 
;dla anima e vita ad altra idiziàtlve di • 
buon gustò, ohe trovinor coma ' quésta, 
il favore e l'appogglòdeiverioittadini. ' 
La guerra ohe. le è statàìfatt* da 08f-i 
tunl, astiosi ostegglatori di tutto quaiitftì 
ha nome italiano, non ha servito Ohe a* 
provar'meglio l'inanità a puerilità di 
certe opp^^eìzioni- •! _ ,,,̂  ~.:i,'.';(ì 

L';És|'(}BÌa^'àalii'ls^&iii;poillasBH«hte 
a tutto, e ipe,fit(>,dfti!o(ie',di>|utti, degli 
stessi avversari, quando non fossero di 
quelli coi quali è inutile 'diStìutefè he 
ragionare, perehè hòiv voglìoaèì essere 
convinti'. , ; .-i.' 

Echi di lina gita ' 
Ecco il bellissimo indirizzo' che tà 

presentato domenica a Saùd4hlble ai 
Cividalesi; •; "•' 'v - i.;,-'.fKi., 

Agli egregi •.''•" ''':^ 
amici di Cit^dale'^^^',^,'l 

nel giorno della, loro'msiiàì ' . : , 
o Sàndàhielé' • ' 

m'8eilembre,:'^89^li,/,:( ; 
La dimostrazione e l'amlÉthpvqla 'scam­

bio di amore.voleziie,.di,-ouij.ij^pi;.:,;àveta 
voluto onorarci, non .è , soltanto, ;una 
prova di;Cortesia,e, di ,e,8pau8J.ona.,.dj'ìa-
nlmi gentili, tua è una. felioaioooaaloagi 
per sollevare de ,mantl,;.alle„alt9.iideali,tà 
ed anergle; del .pensiero: ,e,r.dèl,: senti­
mento. ,, :... , . , ; , , . ; , 

Mentre, là patria hbsti;a* M'agita per 
la conquista del sub" destino,^ dólCej-'ìe' 
fruttuoso è. quésto oòhvegnd.fraterno, 
che dice: Siamd'éi'Sareinò sempi'8' doii' 
cordi nel' lavorói tiéllà'diiclpllBàl'd'èll'a^ 
•mijre,'̂ aei)za trégue','8e'hZà''abbiittiineBtl,' 
senza invidie, 'pieni di" fède"fféll'.'àvye-
nire e colla Patria nel''6iiorè'."> '• ' " 

Grazie a Voi >di> averci 'ricliiamati a 
queste ideo salutari .ed ispiratrici,,6 ab-» 
blitévl il.fraterno-saluto'dei. ;;, ;i 

Voslri .amiói: 
^di.Sandaniele.t) 

L'indirizzo è chiuso in una èlegaiitia-
sima copertina, con sopra un disagiioia 
cromplitografla a rilievo,' ràpprésefétahta' 
un gruppo di calnpane sonitnW a''Iestd,' 
sulle quali'posano e-Tolàno>a^olm!''-àu-
gelletti, fra- un.intreocio.dj margheHte 
e di verdi fronde.,E , una.'oosaigràzipf 
sissima e di perfettò:buoa'gusto..iLaipo-
pertiua è alla sua,volta custodite iniuni 
astuccio di cartone, foderato, .se ,hdivl^ 
sto bene, in tela rossa^oupo e con;fregii 

Poiché sono, a paHarejdli questi ni» 
cordi dei Sandanielesi gentili, debbo.; agi-
giungere ohe la veduta in. foto.zinoofipla 
di .SandaMelé,ieseguita: nélluì* .tfpù'gi'àfla 
del sig, FrancescoPellariai, è (julavpro 
riuscittèsimo, dà poter essere facilrhenta, 
scambialo perlina fotografia'.,Cònae dissi 
ieri, ne venne regalata Una copia à ó'ia-
sounó del Oividal'esi, in una copertina 
verde coli'indirizzo della persóna olii; 
era destinata, e con' impressi id al to 'a 
sinistra gii atemini di Cividale, e Sâ n̂  
daulale, e gli emblemi del naufbq sòq-r 
corso e della musiòa. • . , ' . ' , ' " , " , / 

il r.ep'òrlei'i , 

Nemo Prdpbeta,... 
Sotto questo titolo, colla data-14 set­

tembre abbiamo ricevuto, da Gividala; la 
seguente corrispondenza, cui diamo posto 
come espressione di,un onesto desiderio, 
anche se non è noli'indole del nostro 
giornale di occuparsi, di simili faccende 
ecclesiastiche, all'infuori dellapuraorp-
naca: ; ' i . 

« Oggi alle 11 il r.mo. vicario,gene­
rala mons. Isola Insediò nella Collegiata 
di S. M. Assunta, moiis. Natale Mat-
tiussi;quale Decano, e questi a l le i lo 
immise fn possesso del canonicato il. rev. 
Don Domenico Orsettigh,, parroco di Sé 
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Giovanni in Xonoilochio. Doveva pur 
prendere possesso del canonicato il prof. 
Don Antonio Uonani, ma tu rimandata 
ad altro giorno la oerlmdnia, essendo 
lo stesso partito alla volta dal suo paese. 

A proposito ilioiinonioati, qm tutta 
la popolaiiione stava atteudeodu la no­
mina di aUri del paese,; puf tteritevoli 
per baneraerenZe ìncoiitflstabilij ma pur­
troppo fu daliisa,,^,,,. ,̂ 

Fra i beueiueriti era pure l'amato e 
stimato Don Luigi Costantini, il quale 
peregrinando por venlìCiBque anni, quale 
misaionario apostolico,, nella nostra pe­
nisola ed in Stati limitrofi, fu molto ap­
prezzato cosi per dottrina, ingegno e 
franca parola, quanto per altre sue doti 
non comuni. 

In Chiese di alta importanza fu ono­
rato del canonicato i altrove insignito 
della croce di oavalierej ovunque enco­
miato 0 fornito del più lualngliieri ed 
invidiabili attestati, ed incoraggiato da 
insigni porporati. Queste onorificenze 
però non esaltaronp il nostro Costan­
tini, né gli fecero dimenticare il paese 
natio; ma noi breyi intervalli delie fa­
ticosa sue mansionii si restituiva nell'a­
mata patria, per ripartire di nuovo per 
lontani paesi. 
. Noi lo abbiamo veduto ore ed, ore e 

giornate intere occuparsi del suo mini­
stero; mai perdersi in petulanze, in af­
fari amministrativi, né politici; ma se­
guire rigorosamente la via segnatagli 
dftila sua condizione sacerdotale,; 

Questo è l'uomo olie Cividale desi­
derava fosse elevato al canonicato, sia 
pure, in una agli altri; e spera che, nelle 
prossime nomine, il suo nome non sia 
escluso, 

.:,._. Ven'las!>. 

Foijeì istalì dì Mceiza 
a l'ordènono. 

Programma : 
Domenioii 83 sellembi'o. 

Arrivo del treno speciale da Venezia 
e treni da Udine, iiioevìniento degli ospiti 
con musiàHè̂  i-!'! '-1 5 -i-: 
Ore 10. Mattinata musicale al Politeama 

Pordenone ; 
Ore 15. Regate sul lago Amman, coli'in­

tervento delle Società Buòintoro e 
Reyer di Venezia. 
ii'es î'ua/. Illuminazione alla veneziana 

ed a luce elèttrica, gare pirotecniche, 
programma .d'ella Banda musicale sul­
l'isola, balli popolari, rostaurauts, bir­
rarie, eoe , eoo. 
• Galleggiàuteóon concerto orchestrale 
e'corale'dalle ore 21 alle 23. 
• Programma musicale iu piazza Cavour 
in onore del gitanti. 

Aooooipaguamènto degli ospiti alla 
Stazione con' musica e fiaccolata. 

Domenica 30 dello. 
Ore lÓ. Grauda torneo di sobsrma al 

Politeama Purdefioue,; 
Ore 15. Corse velocipedisliiche interna­

zionali uel Ciiardiup pubblico; 
Ore 19. Cohcerto musicale in piazza 

Cavour, illuminazione arctiitettonica, 
ballo popolare. " 

Oomenioa i7 ollobre. 
Ore 9.30. Grande tiro al piccione e alla 

quaglia, ' nella località detta delle 
Muterei , 

Ora 13.30. Tombola, l'estrazione verrà 
fatta dalla Loggia del palazzo muni­
cipale ; 

Ore. 16. Corse di cavalli; 
Ore 20. Spettacolo d' Opera al Teatro 

Sociale: La foraa del destino, 
NB, Per ogni singolo spettacolo verrà 

pubblicato apposito programma. 
La Direzione della ferrovia R. A., ha 

concesso perii 23'settembre un treno 
speciale con andata-ritorno da Venezia 
col ribasso del 60 per cento, ed eguale 
ribasso per tutti i treni ordinari da 
Udine e stazioni intermedie, i 

Festival a Sandanlele. 
Il giorno 23" ciiri'enip, ad iuiziaiiva 

della Società U'a cuminercianti ed eser­
centi, avrà iuijgi) sui piazzale del Altjr-
calo un grande Peslivàl, col seguente 
programma: 
Ore 15.,'i0. Corse di velocipedi, sotto la 

direzipììs.della Società Ciclistica Friuli, 
con premi in denaro; 

Ore 17. 'Tombola a beuefloio della Con-
gregazionedi oarità,coi seguenti premi : 

Prima tombola lire 200 — Seconda 60 — 
Cinquina 50 :-r-. Cartella vergine 25 
Lo 'cai-telle saranno poste in vendita 

a centesimi 50 ciascuna; 
Ore 17.30. Regalo delle pietanze. (Le 

norme relative a questa parte nuova 
ed originale del programma saranno 
rese note con apposito manifesto), 
cuccagne, trappoliui ed altri giuochi. 
Eìallo popolare su elegante piatta­

forma. La nuova orchestra oividalese, 
diretta dal giovane maestro sig. Carlo 
Bertossii suonerà scelti e nuovissimi 
ballabili. 

illuminazione fantastica del Giardino, 
fuochi artificiali preparati dal distinto 
pirotecnico Meneghini. 

La distinta Banda cittadina diretta 

dairMiniio .lisiior maestre Angulì, con-
correrà a r ̂ ndern più geniale e attra-
onte, la fe.-it 1. 

LA Qirezioiift ilellg ti'amvia à, vaporo 
ha dispósto tiérché ih tale circostanza 
siano attivati i seguènti treni speciali: 

' Aniàtà 
Udine Fngiigna Sandaniele 
11.40 12.30 13.05 
13.30 14,20 14.50 
15,10 16.— 16.30 
15.30 10.20 16.50 
1040 17,30 18.— 
18.30 19.20 19.52 
20,— 20.50 21.20 
22.10 23.— 23,30 

0.10 0.55 
Ritorno 

1.20 

Sandaniele Fagagna Udine 
13.50 14.20 15.10 
14.55 15.25 16.15 
17,00 17.30 18.20 
17.30 18.00 18.50 
18.10 18.40 19.30 
20.20 30.50 21.40 
22.30 23.00 23.50 

1.30 2.00 2.50 
Biglietto a prezzo ridotto di andata-

ritorno : 
Da Udine-Sàndaniele lira L20; da Mar-

tlgnacoO-Sandaniele I; da Fagagna-
Sandaniele 0.80, più la tassa di bollo. 

Il Crelium mantiene 1 denti salii. 

UDINI: 
(La Città e il Comune) 
Proprio a suanso di equi­

v o c i ! il gazzuttiiio sòoialista-rartioala 
—• 0 radicale-socialista ohe sia — dal 
sabato, nel suo ultimo numero ha fatto 
una ingenua scoperta, a riguardo della 
Tribuna ed a riguardo nostro chia­
mandoci ambidue ufficiosi, perchè ci 
siamo trovati d'accordo circa i larghi 
concetti ohe le ComiBissioni dovrebbero 
seguire nella revisióne delle liste elet­
torali. 

Fatta questa po' po' scoperta, il no­
stro Colombo cittadino spinge le sue 
caravelle nel mare placido del lin^ 

; guaggio chiaro, per dissipare gli equi­
voci; e cioè per far sapere ohe l' ire 

i membri della Commissione cittadina, 
lOhè furono in mìnoraiizài volevano ohe 
, riinaoéssero iscritti nelle lista tutti gli 
elettori ohe già lo erano, salve leoanoBl-
lazioni per morte o condanna. 

Ebbene, poiché il gazzettino è cosi 
sincero nel suo nobile abborrimentu per 

! gli equivoci, nói ci permettiamo dì ri­
mandarlo a leggere nel nostro n. 211 
la cronaca in prima pagina, colonna 
quinta, nella quiile è abbastanza chiara­
mente spiegato il concetto cui s'Ispirarono 
i quattro Commissari che hanno l'onore 
di essere fatti segno ai railioalissimi a-
natemi del gazzettino. 

Sarebbe curioso — a scanso eli e-
quivooi — di sapere come gli altri tre 
Commissari —che secóndo il gazzettino 
si sono contenuti ortodossamente — ab­
biamo potuto accettare di far parte di 
una Commissione &'wn^oa delle liste 
elettorali, per poi venir a dire che ve-
rifloha non ne volavano; ad è cosi, poi­
ché certamente non oravi bisogno di 
speciali Commissioni per cancellare i 
morti ed i condannati, ciò che poteva 
benissimo essere fatto dall'ufficio muni­
cipale cpusiltandoi suoi registri di Stato 
Civile, e, ricorrendo'alla R. Prpoura per 
i documenti.. Quei tre signori Comrais-̂  
sari, di fronte alle proposte più ohe re­
missive degli altri quattro, hanno ten­
tato ili porsi fuori, della legge e sopra 
del legislatore, e non altro. Radical­
mente pariaiiiio, la mossa sarà magari 
regolarissiuia, ma, per noi codini, la logge 
couta qualòhe cosa. 

Che poi l propositi della maggioranza 
fossero io massimo grado conciliativi, lo 
si è visto ili pratica, quando, sopra ol­
tre 5600 elettori-iscritti, a soli sessanta 
si chiese la prova del'saper leggere e 
scrivere. • 

Noi non vogliamo dire che ai patroni 
dei gazzettino radicale possa premere ohe 
le liste elettorali sieno misericordioso 
per gli analfabeti; ma li invitiamo aola-
meute a riflettere ohe la maggioranza 
della Commissione non poteva essere più 
discreta nell'ocouparsi di quel genere 
di elettori ohe si sono fatti onestamente 
entrare nello liste per la finestra.,., sem­
pre a scanso di equivoci! 

I volontari tli un anuoi II 
ministero della guerra darà le disposi­
zioni perché venga antecipato il con­
gedamento dei volontari di un anno, 
acciò i medesimi possano presentarsi 
agli esami nei licei e nelle Università. 

Occliio alle peMottolot Lu­
nedi e mariedi 24 e 25 corrente mese 
il reggiftiento di fanteria qui di presidio 
si recherà nel poligono di Godia por 
eseguire alcune esercitazioni con car­

tucce a pallottola, dalle ore 6 allo ore 
14.30. 

11 segnale bandiera rossa indicherà 
ohe si sta; eseguendo il tiro, . 

Ancora una rettìacà à prò-
posltii del Cougroatio delia 
Bociot& Alp ina . Dall'egregio no­
stro amico on. Marinelli riceviamo la se­
guente : 

Taroonto, 18 «oltombro 189 4. 
Caro Direttore ! 

Nella bella relazione sull'ascesa del 
Saiit pubblicata nel il. di ieri dal Friuli, 
è incorsa qualche lieve inesattezza. An­
zitutto nessuno fra gli alpinisti che vi 
presero parto va annoverato fra coloro 
ohe compierono l'ascesa del Gran Para­
diso e meno che meno il sottoscritto, che, 
com'è noto ai lettori dal vostro reputato 
periodico, nou oltrepassò Cerasole Realn. 

Poi alia gita del llaut non prese 
parte il mio caro collega e valente al­
pinista, il signor Mullitsoh. Invece l'e­
gregio relatore avrebbe dovuto ricor­
dare, fra coloro che compirono la lunga 
e faticosa salita, il capiwiui liodolfo 
Pari, l'avv. Sebastiano Brascuglia di 
Pordenone, e il signor Dianese di Spi-
limbargo. 

Questo semplicemente por la storia.... 
•pardon, per la verità; e assieme a una 
stretta di mano dal vostro 

G. Marinelli. 

L'opuscolo del CO. Mantica 
coBtro la circolare i m M13 ieUaE. Pre­

fetto ti I t e 
{Vedi numero di ieri) 

3. Condotte mediche. Basato sopra 
una statistica dalla quale, per una strana 
combinazione, risultava che in alcuni 
fra i 18 Oomuni senza medico alla fine 
del 1892, la mortalità era minore ohe 
non in quelli di medico provveduti, il 
co. Mantica si lascia trasportare dalla 
fantasia e senza pensare che in alcuni 
altri di quei Comuni senza medico la 
mortalità fu invece di molto maggiore 
della inedia della provincia come lui 
stes.'io io nota, pista in un canto la 
legge sanitaria che obbligi tassativa­
mente 1 Oomuni a provvedersi almeno 
di un medico pei poveri; posta da canto 
qualsiasi considerazione relativa alla cura 
dei malati, relaliva ai provvedimenti nei 
casi di epidemie, relativa ai più ele­
mentari sentimenti di umanità e di ca­
rità, stampa nel suo opuscolo delle cosa 
che lo renderanno celebre per uu pezzo. 
Le cose ohe egli stampa io non le di­
scuto, mi limita solo a riportarle tali 
e quali, perchè le persóne di senno e 
di cuora la giudicliinP da par loro: 

* E quindi i preposti alt ammini-
«strazione di questi i8 comuni fa' 
« ranno assai bene a non giurare sulle 
«•affermazioniprefettizie, e quindi a 
« non affrettare di troppo le pratiche 
« raccomandate : 'alla prefettura, oome 
«si vorrebbe dalla piii volte citata re-
« Iasione. Prima di accordare nuom 
« spese ricordino i signori preposti a 
* queste amministrazioni che in ge-
« nerale nei loro oomuni — senza me-
« dico — non si muore di più che 
« negli altri Comuni òhe hanno Urne-
« dico, ma anche la spesa relativa. » (") 

Aggiungo, a semplice titolo di cro­
naca, che al momento in cui scrivo, 
dai. 18 Comnni che erano senza medico 
alla, Ano del 1892, ben 12 ora lo hanno 
e ne sono contenti. Per gli altri 6 si 
provvederà, spero, in un modo o nel-
r altro, fra non molto, e Posi resterà 
luminosamente provato come in Friuli 
certe idee sovversive contro lo leggi 
dello Stato e contro quelle dell'uma­
nità ohe soffre e che implora soccorso, 
non possano allignare. 

4. Forni rurali e pellagra. Nella 
trattazione di questo argon.ento, al quale 
è dedicata la maggior parte dell'opu­
scolo, il co. Mantica si basa sopra una 
idea del tutto sbagliata. Egli crede cioè 
(torso perchè io mi mostro molto favo­
revole alla istituzione dei forni rurali) 
che il benemerito apostolo dei mede­
simi, il signor. Giuseppe Manzini, suo 
inataucabiio avversario in fatto di forni 
e pellagra, sia nientemeno che il forni­
tore delle notizie e quindi dei relativi 
dati statistici e delle considerazipni, che 
figurano nella mia relazione pel 18921 
Va benissimo, egregio conte, in tutto 
il VI capitolo della mia relazione dun­
que è il Manzini che parla colla ma­
schera del medico provinciale, perchè 
quest' ultimo era. troppo cretino per po­
ter avere una oonvinziona propria so­
pra uu argomento d'igiene pratica, ed 
era troppo poltrone per darsi la pa­
zienza di raccogliere notizie presso gli 
uffloiali sanitari della sua provinciali 
Se la insinuazione non mi facesse da 
ridere, mi chiamerei personalmente of­
feso; preferisco per altro continuare 

(*) Giti mal direbbe che l'autore dal brano 
ora riportato, coma riaulta da mie particolari ÌD-
formazioDÌ, va aQQovarato in Udine fra q̂ uolli 
cba maglio pagano i propri modici t B cbi sa­
prebbe spiegarmi queste stranezze del cuore 
umano 1 

tranquillo nella discussioiie dell'im^Pr-
tante argomento. V 

jll co. Miintìoa osserva giustainéntb 
come non si debba dar trnppo peso alte 
statistiche della pellagra seinpre tra lóro, 
rnelto variabili. ÉgUha pijrfottaittenté 
raglpne,:od io potrei dirgli olie allo volte 
il solo cambiamento di medico In un 
Comune farà con grande probabilità va­
riare in più od in meno anche la cifra 
dai pellagrosi, Ciò che evidelitettèiite 
dipende dal diverso modo di vedere e 
interpretare le cose dei madloi e dalla 
difflooltà di fare osM» diagmisi nei pri­
mordi della malattia. 

La. statistiche della pellagra quindi 
devono sampi'e essere interpretate molto 
alla larga, e incorrerà facilmente nel­
l'errore qnei che (come fa alle volto lo 
stosso contò Mantica quando gli quadra 
pe' Siuoi argiimenti) quei ohe si ferma a 
discutere e cavillare su diffarenne di poco 
conto e per zone di territorio molto 
limitale, traendo delle deduzioni che, o 
saranno sb-igllato, o solo giusta per una 
mera combinazione. 

Il conte Mantica a pag. 15 del suo 
opuscolo, riporta un diligente quadro 
stati.'itico « dal quale si rileva che a 
Remanzaooo, a Rivlgiiano, a San Odorico 
9 n Pravl,s(iorainì, i forni rurali non 
hanno un'atto migliorata la opndi. 
zione nel riguardo della pellagra, e 
sono i forni più antichi. I miglinraraentì 
si riscontrano invece negli altri Comuni 
di Pasian di Prato, Feletto, Meratto e 
Zoppola *. Fatti poi dagli altri confronti 
concluda cel dire ohe e se fuvvi dimi­
nuzione di pellagra nel 1893 in con­
fronto dal 1881, questa fu più sentita 
nel complesso della Provincia di quello 
ciie nei sei DistreUi, e nei sei Distretti 
più che negli otto Oomuni aventi forno ». 

Io non contasto per nulla i dati rac­
colti dal conte Mantica; ma mentre da 
un lato non mi esalto punto pei ri­
sultati favorevoli da lui stesso riscon­
trati in quattro Comuni aventi fornp 
rurale, non mi afi'anno dall' altro nel 
vedere ohe un tale risultato mancò per 
gli altri quattro. 

Nello studiare l'influenza esercitata 
sull'andamento della pellagra dai forni 
rurali non bisogna limitarsi, come fece 
il Mantica, oome faceva in principio 
anche il Manzini, e come fiirebhero del 
rasto ingenuamente molti altri, all'esame 
d-ille cnse nei soli Comuni dove detti 
forni furono impiantati. Ed in vero il 
beneficio dei torni rurali, più forse an­
cora ohe nel Comune in cui sorgono, 
ove non è difficile ohe si trovino 1 mag­
giori avversari per questioni d'interesse, 
si fa sentire anche per un certo raggio 
all'in giro nel paesi circonvicini, e bi6 
non solamente pel pane buono e a, buon 
prèzzo che ritirano dal non lontano forno 
rurale, ma per da concorrenza che esso 
esercita su gli altri forni privati, che 
sono cosi costretti o a diminuire essi 
pure il prezzo dal pane, o, lasciando 
fisso il prezzo, ad auraSitarne il peso, 
che vale lo stesso. 

L'impianto quindi di uno o più forni 
rurali in una data zona pellagrogena o 
meno, porterà la sua benefica influenza 
assai più lontano di quel che non si 
creda dai Oomuni ove i detti forni sor­
gono. Ora, per constatare nel caso no­
stro gli eS'etti sulla pellagra di tali forili, 
bisognerà preridere in esame noni sin­
goli Comuni dove questi si trovano, ma 
bensì l'intera zona dai medesimi presu­
mibilmente influenzata, e porla a con­
fronto con altre zone consimili dove i 
forni in parola mancano. 

Ed è appunto per questo, ad anche 
un poco in causa degli inevitabili suac­
cennati incoiiveuienti delle statistiche 
della pellagra, per cui si dovrà allar­
garle il più poasibila, ohe in oppcsizionp 
ai risultati del conte Mantica, sono molto 
più attendibili quelli che ultimamente il 
Manzini, basandosi sui dati da me for­
nitigli, riportava nel n. 218 (8 settem­
bre V894) di questo stesso periodico. Si 
è potuto così dimostrare luminosamente 
come in questi ultimi anni la pellagra, 
bencliè generalmente in grande e pro­
gressiva diminuzione par riguardo alla 
intera nostra Provincia, tenderebbe per 
altro leggermente ad estendersi nella 
zona dei colli e dei monti dove non 
esistono forni rurali, mentre nella zona 
del piano invece, in segtiito alla istitu­
zióne di detti forni, sarebbe ridotta di 
circa la metà. E furono appunto questi 
stessi risultati (tratti sempre dai dati del 
mio Ufficio, ma ancora incompleti pai 
1893 perchè non avevo allora ricevuto 
tutte io risposte degli ufficiali sanitari) 
furono questi risultati ohe servirono di 
base al signor Manzini per la sua inte­
ressante conferenza al Congresso igie­
nico internazionale di Roma della pri. 
mavera scorsa, conferenza che gli valsa 
la medaglia d'argento, le approvazioni 
pubbliche del Direttore della Sanità del 
Regno comm. Pagliani ed il plauso del­
l'intero'Congresso. 

(£a fine a domani). 
Doti. Fratini Fortunato. 

R r s a C O N T O 
del Festival di bcneflcenKn 

del a settembre. 
Entrata. 

Ingrosso al festival, giuoco ;. 
allo bocce e vendila pro­
grammi Li 

Bailo ' » 
OoinpagHia suonatori oalà-

breal e orsi ; ' - » 
Compagnia cantastorie » 
Veiiuifa Pqpazzettn , •', » 
Mostra totògràfioa • • » 
Chiosop signpre » 
Chioschi Società Alpina » 
Circo acrobatico equestre ». 
Macchina par ringiovanire » 
Oafè Ohantant » 
Utile vendita zigarl a zol­

fanelli » 
Mandolinisti giapponesi » 
Diavolo uellci nottiglia, scosr 

se elettriche a bilancia au­
tomatica » 

Pianta di Udine » 
Bersaglio Elóbert » 
Utile birraria Dormlsch » 
Utile ristoratore e bazàr 

Società Commercianti ed 
Agenti di Commercio » 

Utiia' biscotti Dalser » 
Bar automatico » 
Denaro pervenuto diletta-

monte al Comltatp » 
38 tasse ammissióne giupco 

bocce » 
Rimborso dazio dalla ditta 

Trezza ' > 
Vendita oggetti ciivanzati » 
Incassi vani » 
Oggetti da veudersi in de­

posito < 

3,131.07 
1,251.87 

«217:00 
35.30 

nft20 
1.28Ì50 
628.45 

1,177.28, 
626.20 
176.17 
805.35 

23.18 
88.00 

28.16 
2 5 . - . 
38,05 

334.24 

1,252.78 
37,40 
25.— 

387.50' 

7 6 . -

337.41 
32.45' 
81.05 

120.— 

Totale Entrata'L. 10,077.20 
Uscita. 

Tassa registro , ; . . L. 27,-^ 
Costruzione chioschi, operai, 

affitto e aoqaiitp legnami, 
ferramenta, eoo, , » 1,187.70 

Acquisto tele e rimborsi 
danni, ecc. » 55.4.26 

Pittori » 86,70 
Colori » 9.96 • 
Servizio per facchinaggi, 

illuminazione, ecp. » 78,— 
Telegrammi, bulli, lettere 

ricevute e ,pìocple, spose » 27,58 
Medaglie per,gare bocce. » , .. 76,20 . 
Dazi"non ritondibili ».;,, 12.45. 
Musiche. . , :, ,. j . » 193,7--: 
Orchestra per il ballo ', » 21Ó.-^s 
Affitto delle piattaforme e 
1 spese inerenti » 133.r-
Tipografia e' litografia '» 28S.— 
Affittò sèdie • » ' :'l'l'.90 
Maschere tela, bindelli ed '" . \ ,' 

altro ' •' ' • » ::Hp7: 
Servìzio per maóohiba rio- •* 

giovanire » 45.50 
Parrucchiere per macchina ''..,'" 

idem » ^-^^ , 
Bengali » 35.— ' 
Cartucce e pipa pel beraaglip » ,'1̂ >5Ó 
;Circó acrobàtico"equestre' » ' '58.85 
Mostra fotografica ' / .». 1*^^ 
Compagnia suonatóri cala'- ,' ' '. ;' 1 

bresi e orsi • ' ' ,' » ' 48.80 
Mandolinisti giapponési » 41.85 
Oafè Ohantant. ». > 90.85 
Diavolo nella bottiglia : ;» .6 ,17 
N. 50 bocce '-» 9)̂ -̂ . 
Rifusione spésa alla Società ; 

Alpina a i 33.05 
Fuochi artificiali » -300.— 
Petrolio e candele -;. » : 61.̂ — 
Compensi yarii » 2y.-*' 
Rottiira é guasti » 46.25 
Rimborzi dazi a terzi » . 269.68 

Entrata 
.Uscita 

Totale Uscita. L. 4,002.20 
Riassunto, , 

" "' L. 10,0Ó7.29Ì " \ 
'.̂  ; ,- » 4,002,20 , 

Utile netto L. ,,6;p75.0.0 \ ,. 
Furono versate per conto 

del Comitato Protettore 
dell'Infanzia alla Banca di 
Udine L, 5,955.— 

Furono passati nel Ma­
gazzino del predetto Comi- ' !; 
tato telo ed altri oggetti . 
pel presunto valore di , » 130.—-

Orariu lì'crroviario 
(Vedi quarta pagina) 

Totale L. 6075.— 

t*er l'acquedotto alle fra-
ziont* lersera, in una sala del Muni­
cipio, si riunirouo alcuni consiglieri co­
munali per prendere intelligenze sul­
l'importante argomento dell'acquedotto 
alle frazioni. 

Scambiatesi varie idee, la maggie-
raiiza dei presenti deliberò di accettare 
in massima il progetto della Giunta, a 
cpndizipne che venga eseguito pron­
tamente il lavoro completo. 

Parecchi consiglieri poi non farabberp 
questione sa la Giùnta accettasse di com­
piere tutte il progettp ora ^rpposto, 
entra il 1900, ritenuto ohe la finanze 
dei Comune fosserp pra impossibilitate, 
a farlo. 



IL FRIULI 

Sul la (llsgraasia toccata al mar­
chese Ruyinondi, ciipitano di cavalleria, 
nella vióirianzedi Taroento, non abbiamo 
altro che, foi-tunatamanto, ,lo ferite ri­
portate dall'egregia capitano nOa sono 
di quella gravità Ohe ai annunciava. ler 
sera anzi ai diceva ohe: si ora manife­
stato un sensibile miglioramento. 

Nel registrare tali buone notizia, au­
guriamo al capitano Rayraondi una solle­
cita guarigione. 

Bib l io teca c iv ica . ' La Biblio­
teca resterà chiusa dal 20 oorr. a tutto 
il 15 ottobre pel riordinamento a ripu-
limentu interno. 

SI riaprirà il giorno 16 detto coU'o-
rtrio invernale cioè dalle 9 all'I pom. 
e dàlie 5 alle 8 pom, nei giorni feriali, 
e dalle 10 àiit, all'I pom. noi giorni 
festivi. 

Ulàperta ira de l la «cuo ia 
noriiiialo fomtnlni lc . La scuola 
normale femminile sarà aparta il primo 
ottóbre p. v. 

Oli esami d'ammissione alle classi 11. 
e Ili. preparatoria e alla classo I. nor­
male avranno principio il giorno 2 alle 
o r r S ant. colla prova scritta di lingua 
italiana, quelli di ammissiime alla classe 
I. preparatoria oomineierànuo il giorno 
10 ottobre alla stesla ora e colla stessa 
prova di lingua. 

Ai dotti esami dovranno presentarsi 
anello i quelle tjlùnne ohe nou fecero o 
noi» superarono tutte le provo negli e-
sami d'ammissione della Sessione di lu­
glio p. p. 

iPer git osami'd'ammissione a quil-
sià'si olisse occorre fare alla direzione 
della scuola, entro il giorno 30 oorr., 
una domanda in isoritto, óorredati dei 
documénti qui appresso indicati: 

•i. Fede di nascita. 
2/Certifloàto di moralità, rilasciato 

dalla Giunta Municipale, in cui sia e-
splicitamente dichiarato essera l'aspi­
rante di ipecohìàti costumi è merite­
vole di dedicarsi al magistero. 

.'i. Cartifioato raadico di sana e ro­
busta ÀQStixiî ione flsioa,latta a soste­
nere le fàtióhe dell'insegnamento. 
. Oortlflcato autentico dall'autorità co-
manale di lavare subita una vaccina­
zióne in data non anteiiore all'ottavo 
anno di età (liigólamento 31 raai'Zo 
189ki n. 328). • 

-Tfanto la domanla coma 1 documenti 
fatta eccezione per quello di vaccina­
zióne, dovranno essere estasi su, carta 
da bullo da centesimi 50. 
_ Gli esami di promozione e di ripara­
zióne per tutte le classi,'e par le a-
lunne già appartenenti a questa o ad 
altfa Scuòla nornitle, le quali non fe­
cero 0" non superarono tutte la prove 
negli esami 'di promo?ioue dalla Sas-
siode di lùglio p. p., avranno principio, 
ooiitemporaneamente a quelli di ammis­
sióne, il 2 ottobre. : ' 

'L'isoriziona alle singole classi, perle 
alunne che già fcequaiitarono la scuola, 
resterà aperta di 1 a tutto 11 15 otto­
bre, dopo Il qual termine nessuna a-
luiina spótrà essere accettata, senza su­
periore autorizzazione. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
16 ottobre. 

R é t t i U c à . Il signor Biagio Bulfon 
ci tiene a dichiarare che non fu esso 
il prònaotore della causa contro la ditta 
Antonio Volpa, ma' vioevar.ia fu osso 
citato dallaiditta stessa, per un credito 
verso il ComunedlUdiiia. 

Questo a rettifica di m oggetto oon 
tenuto nell'ondine del J^ioroo per la 
prossima seduta dal Gonslglio comunale. 

S t r a d e . Riceviamo la seguente ; 

Egregio signor Cronista : " 
, del n Friuli ni 

Mi permetta darà un consiglio agi' in-
caricitti della manutenzione stradale: 
Qaaiido una strada terriera (credo ohe 
ohe cosi si designi) ha bisogno di essere 
riparata, si faccia lo spargimento dalla 
ghiaia ove occorro, a non per tutta la 
via, 0 si faccia, a mezzo per volta in 
linea lougitudinala. 

Cosi facendo risparmierebbero gran 
quantità di ghiaia e molti.moocoftdai 
guidatori di carri e carrozze, a dei ve­
locipedisti. 

Siccome mi piace documentare la mia 
asserzioni, mando a vedere la strada 
Jacopo Marinoni, e la strada , vecchia 
per Tricesimo. 

Ringraziandola, distintamente La ri­
verisco (J. B. 

T e a t r o IVaziiouale. Quota sarit 
•alle, ore 8, rappresentazione delle Ma~ 
rionette. : 

HIEMBNTO 
Ricordiamo a quei signori olia ci 

mandano comunicati, ringraziamenti, 
necrologie, ecc.,che non stampiamouiente 
affatto affattissimo, se nou aggiungono 
la spesa approssimativa per l'insarziono ; 
come pure non facciamo invio di copia 
dèi giornale a coloro ohe non ne ante-
oipano il pagamento. 

L'Amministrazione. 

L'iic(|iia di d ì l e l c l i e n b e r s 
-« J o i i a n n i s b r u n n e n » otiima 
fra le ottime ncque alcaline (Sen. l'. 
Mantégazzii) vivamente raocomandata 
dal medici (dott. U. Chinruttini, dolt. C, 
D'Agostini, prof 7\. Da Giovanni, d.itt. 
0. Musatti, dott, R Pari,, prof. I'. Pen-
nato eco.) gustosissima al palato ancAe 
pura, eiiervesoante col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Zavagrna 

Udine - Viala della Staziono - Udine. 
S S bottiglie grandi da litri 1 Vs lira 1 * 
5 0 bottiglia piccole da Va litro » 1 5 

Osservazioni mataorologioha 
Stazione di Udine ~ R. Istìtuto^TBcnioo sj 

Bar m, a IO 
Alto m. 116.10 
liv, dal rnuttl 75S.t l| 758.2 11 7BS.3 
Umido rslat. 69 60 53 
Stato di cielo | q cop, \ misto 1 misto 
Acqua cad m, 
KifirsjioDa I NE |1 NE I NE 
|(vol. Kilom. 8 10 U 
Term. ceatinr. I W.1 I l-.l II 16.0, 

751.1 
49 

misto 

NE 
5 

17,3 
m.„„,„,„„ (raaMima "19.0 

Temperatura minima all'aperto 13.0 
Tempo probabile; 
Vonii 'eboli froiohi primo qaailranta — Cielo 

rario — qualche pioggia. 

La sottonissloiii) M clero 
Telegrafano da Balassagy Rìiiaut 

(Ungheria) 17 ; 
« Francesco Giuseppe è giunto. Fu 

salutato dapportu;to entusiasticamente, 
liloavette numerose deputazioni. 

Il cardinale Vaszary alla testa dalla 
deputazione del clero cattolico, rivol­
gendosi all'Imperatore lo qualificò il 
principe della pace, e dissagli : Difen­
demmo ultimamente 1 dil'itti della no­
stra Chiesa, nou solo secondo la religione, 
ma anche saoomlo la ferma convinzione 
dell'interasse della patria a del trono. 
Pur temendo la perdita eventuale di 
questi diritti, la nostra devozione e fe­
deltà rimangono inalterabili. 

L'Imperatore ringraziò asprlmando il 
oouvinòimento che il clero manterrà ri­
gorosamente anche in avvenire le sue 
virtù civili e'tradizionali. 

Assicurò la deputazione del suo favore 
immutabile. Poscia assicurò i rappra-
auntanti di altre confessioni religiose 
dai suo favore e della sua protezione 
perpetua. 

Stasera vi fu un pranzo a Corte a 
poscia una splendida ìUuminaziona. » 

C h i n a e G i a p p o n e 

Dunlclo - CaDiMazione in massa 
New York 18 — Secondo il Recor­

der, il governatore Li-Hung-Oliang si 
suicidò essendo stato degradato. 

(Li-Hung Chang, di cui ci si annun­
cia il suicidio, era uomo di vasta mente 
e popolarissimo in China. Viaggiò al­
l'estero e fu molto tempo in Francia. 
Esercitando la sua alta missione di go­
vernatore tendeva a far prevalere idee 
moderne In contrasto col partito di 
Corte, Il quale combatteva qualunque 
innovazione nelle antiche costumanze, 
li partito di Corte, specialmente dopo 
la quistìone coreana, prevalsa — a Li-
Hung-Chaug venne destituito). 

Londra 18 — Dispacci ai giornali 
dicono che a Pingyang i reggimenti 
ohinesi capitolarono in massa. I morti 
non superano i 2300, Le forza giappo­
nesi erano tre volte superiori a quella 
dal chinasi. 

Londra 18. Un dispaccio da Ping­
yang dica cha la perdita dai chinesi a-
soesero a 17,000 uomini, dei quali fu­
rono fatti prigionieri 14,500, compros^i 
5 generali a quasi tutto lo stato mag­
giorò ohinese. 

Fra i generali fatti prigionieri dai 
giapponesi, havvi il generale Tzo, rite 
nuta uno dei migliori condottieri del­
l'esercito ohinese. 

Si conferma che le perdite dei giap­
ponesi si riducano,a trecento tra morti 
e feriti. 

Dn assassinio Der lezzo ti Mei aTTelenati 
Telegrafano da Parigi, 17 : 
« La vedova Adainsisy ricevette ieri 

una scatola di dolci di cioòcolatta, ac­
compagnata da un biglietto anonimo. 
La vedova, di nulla sospettando, mangiò 
due dei dolci coiitauuti nella scatola ; 
poco dopo fu colta da violenti crampi 
e dopo alcuno óre spirò fra atrocissimi 
dolori. I dolci erano avvelenati. Quale 
sospetto autore del delitto fu arrestato 
un farmacista, il quale ara stato per 
parecchi anni amante della vedova; fu 
arrestato anche l'attuale amante del 
farmacista, per sospetto di complicità. » 

LE INfENMI DELU SERMMIA 
Telegrafano da Roma al Piccolo ,di 

Trieste : 
« Coma si è annuriziato in questi 

giorni, ha avuto luogo uno scambio di 
comunicazioni fra Italia, a Germania in 
gaguito alla ulliiMó voci di raffi'adda-
raenti fra le nailon! dèlia Triplica al­
leanza. Il conta Oaprivi, anche a nóffle 
dall'imperatore, avrebbe dichiarato che, 
ora coma sempre, le Intenzioni della 
Gernmuia sono di vivere dignitosamente 
in pace con tutte la nazioni, e special­
mente con la Francia, senza rallentare, 
1 vincoli ohe, unendola all'Austria a al­
l'Italia, costituiscono quell'alleanza a cui 
principalmente si deve il mahtonlmento 
della paca ». 

La fflorte tra | iMji die coiligl 
Telegrafano da Mestar (Bosnia) 17 : 
« I coniugi Milusio trovarono la morto 

insieme, In seguito a un curioso e tra­
gico accidente. La Milusio era discesa 
In cantina per bere da, un tino un bic­
chiere di mosto. Il tino, coma si usa 
qui, era altissimo, tanto che la donna 
dovette servirsi di una scala a pinoli i 
appoggiata questa all'orlo del tino, ella 
montò 1 gradini Ano alla cima, quindi, 
non essendo il tino pieno, si curvò per 
riempire ì\ bicohiara nell'interno, allun­
gando il braccio verso il fondo. Nel 
far ciò perdette l'equilibrio, e precipitò 
nel mosto cha giungeva quasi all'altezza 
di un uomo. 

Alla grida dispei'ata della Milusio ac­
corse il marito; senza rendersi conto 
del pericolo che correva, egli sali in 
In un attimo la scala e ci gettò nel tino. 
La donna inebriata già dai gas acuti del 
mosto ili forraentazione, si avvinghiò al 
corpo del marito o resa cosi vani gli 
sforzi ohe egli faceva per trarre lei e 
sé stesso dal tino. 

Il pover'uomo lottò per qualche tempo 
con l'energia della disperazione, quindi, 
prima che si potesse giungere ad intra-
piaudera un'azione di soccorso più as­
sennala,, vinto anch'agli dalle esalazioni 
del mosto, si abbandonò alla propria 
aorte ed annegò tra le braccia della 
moglie. 

Il coniugi Milusio possadevano oltre 
200,000 dorini ; vivevano ciò non di 
meno semplicemente, da contadini, ve­
stendo sempre alia foggia del paese». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una missione segreta per i Dervisci 
Firenze 18 — 11 Fieramosca 

pubblica una curiosa corrispon­
denza da Costantiaopoli, se­
condo la quale sarebbe partito 
por Tripoli un ulema aildetto 
al palâ iEo im(ieriale, iocarioato 
di una missione segreta allo 
scopo di decidere i Dervisci ad 
Unirsi per prendersi una rinvin-
cita contro l'Italia. 

Corriisre coratiisrc'liile 
Listino lifllclale 

dei pi azzl fatti sul mercato di Udine 
.1 18 set loaibra J S 9 1 . 

Frutta 
Perà ftl quiotalo (la lire 11.— a 21ì.— 
Potoi . -•• . t— a 11.— 
Noci . 80— a —.— 
SUBIQI . IO.—»,18.— 
Dv» , H — a 82.— 
Poncho * . 16.— a 50.— 
Prugoo « —•— » 
Fichi . . 6 . - a 18.— 
Pesche-Q ooi " • —.— a —.— 
Nespolo . . 8.- a 8.— 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 19 aottombro 1894. 

iit<ii»dlita 13 eett. 19 BOtt. 
Ital. 6 I/o contaati 91.15 9 1 . -

• fine moso . . . 91.20 91.10 
Obbllgailon! Kma Ecolea. 5 Vg . 8l.'/i 00.— 

UMiUttAalnnl 
SO*.— 304.— 

• 3 '1, Italiano 274;— 2 7 6 , -
fonilioriB Banoa d'Italia 4 »/» • 4 7 1 . - 472.— 

. . . 4 V. • 476.— 475.— 
6 "la Bftdco di Napoli 416.— 415.— 

fiT. Udiao-Pont 410.— 4 2 8 . -
Fondo Cau» Blip, Milano 5°/, 1 )05 - 606.— 
PrMlifo Provinoi» di Udint , . 102.— ,102.— 

4t t Ìo^) ì 
Biaeu d'Ilalla.. , , 760.— ;63.— 

112.-- 112.-
- popolare F r i u l a n a . . . 116.- 116.— 
•> Goopiiratìva Udiami . • 3 3 . - 38.— 

Ootonifioio Udinovs. . . r. . . IIOO.— 1100,— 
- • tmlòto . . . . . . 206.— ano.— 

Vociata Tramwìa di Udina . . . 70.— 70.— 
» tacr Maridionali . . 6 t J . - R40.— 

« Meditwranéa ^ 470.- 487.— 
lift a b ! E T t t 5 a t « • - • ' . 

109.— I0S.76 
I!i4.90 184.'/, 
27.35 37 44 

ÀQKtria e BanooDota . . » 3 2 1 . - 220 «/, 
l:o,- 1 l i ­
21.36 si.70 

G i t l t n l (S i apwcc l 
ChÌQPara Parigi eu Qovpooi , . 88.87 83.95 

Tondanxa calma | - . _ 

ANTONIO ANQBLI, germte mfoaaMk. 

CON A HAPO 
il comm. Carlo t a g l i o n e , àiéHùù i 
tlì S. M. il Re, ed i signorioorara. LalgE , 
Olilei^lcl, oavaller prof. Rlccai*do • 
TotI, oavalier prof. P . V . Donat i , 
cav. dott, C a c c l à l U | i l > cav, professor ' 
Ulagnant , cay. dott. Onir ico , la : 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO raiCO I D ASSOLUTO 
L.*ACQUA DI Ì»ETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica a dafórmftntó e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certi floati per azione poderosa nel ricam­
biò materiale, dispapaie, Inappetenze, ca­
tarri, sa anòha oronlol, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 

^Brunitore istantaneoM 
95 por pulire istiintaneamonto qua- ^ j ^ 
H lunque metallo, oro, oigento, pao- i^ 
-fs fong, bronzo, ottono ecc. Vendesi C 
' t ì al prezzo di Centosiini »a .presso P ^ 
S J'Urlicia Anuntizi. del Giornale il S^ 
S FRIULI, Udine Via della frefetr P 

pq tura num. 6. -, , : , , , i , :,;ff 

^Brunitore istantaneo ^ 

ILNCHIOSTRO} 
\ indelebile por marcare la lingeria^ fi 
' preminto all'Esposizione di Vienna * 

liirenilfA al flacone. Si vende 
fl>;io Annunzi del giornata il 

Vi» Prefettura a. 6, Odino. 
i t i -iiilliiif;r^C-'ii»li«- j | ^ - » i l « - r j :..:tm^^ 

" preminto 

Ì
. 1378, Un 
1 all' Uffl,fio 
1 «Friuli> ' 

COSE O'ABTE 
Nuove commedie di Gallina 

Mandano da Verona 16 : 
« Stamane è partito da Verona, con la 

sua Compagnia, Giacinto Gallina, diretto 
a Portogruaro. 

lari ilo avuto occasione di parlare 
con lui, ed ho appreso con vivo placare 
la sua intenzione di dar mano ad una 
nuova commedia da lungo tempo ela­
borata nella sua mante. ; ; ^ 

La commadia avrà per titolo Nel 
paese delle ciàcole, a sarà, come quasi 
tutte le commedie del Gallina, una vera 
e reale pittura,d'ambiente. Vedremo in 
sOana muoversi ed agire deputati, elet­
tori, galoppini, presidenti di società po­
litiche a di mutuo soccorso, di comitati 
per fasto o per monumenti, avvocati, 
giornalisti, affaristi, pettegoli, ecc.; e tra 
questi passare la povera gente senza 
grandi pretesa, contanta del quieto vi­
vere, ma attratta, senza saperlo, dalle 
parole, dallo promesse, dalle lusinghe 
del ciàooloni. 

Auguro por l'arte di sentir presto 
compiute questo nuovo lavoro dal Gal­
lina, a prevedo fin d'ora un successo. 

Un'altra commedia sta elaborando il 
Gallina, la cui tela si aggirerà sul tema: 
La borghesia. » 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e così pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

CABIE PER TAPPEZZERIE 
MPreiiatiStalieiiMellilirBiio 
Rappre.seatante in Udine e 

Provincia il signor l4»r4>uz» 
d Oi'laudi <!l Cividalè, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi raitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

^ J k J k Jk J^J^JÈ^)b^ 
Tord-Tripe 

^ERNIGE 
ISTANTANEA, • ^f 

Stnzt bisogno d'operai e con tutta î̂  
fàcilìtu si può lucidale il proprio mo-
Lig'io. — Vendesi presso rAmmi* 
niatrazìoue del < Friuli > aiprewq ' 
<ìi Cent. 80 la Bottiglia. • :̂ : 

Veraarricciatrice 
d e i c a p o l l t 

preparRtR dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rÌQomata ia-
vemìone .per darò,ai : 
capaUi lina perfòtta e 
robusta arrÌQoiaturft 
CoU' UBO oontlnak^a 
dellaKiccloUna tatto 
leBÌgnoreeltìgantìpo- ., ̂ , ,,, .^,..., . , 
tranaò ' oUeQéro la loro capigHatiiraàiurHcolatl̂ :'̂ ^̂ ^ 
stopeadamente coia'ò di modat e colla più bre» 
e aemplice applionziono. Basterà bagnare i oapallt 
con la UiccioUna per ottenere ist»Dt8Deamflato 
una magaificb amcoìsfura che rimarrà laaitei^ta 
per parecohi giorni. ;>! :̂ ;';-
Frézxo della bottiglia con ìstraKiónaXj. S.SiO/ 
Trovasi vendibile in Udine presao rÀmmi&i* 

•trazione del Giornale II .FViuli. • 

i 
i 
i 

l GRàSSI E CORBELLI 

iufallibiltì diatruttire dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — RaccooiHudasi 
perclic Ilo» p<iiicoloso per gli ani­
mali domestici corno la pasta ba-
doae 0 aitri preparati. Vendesi a 
Lira 1 !ìl pacco presso l'Ufiìcio, 
Annunzi del «ioroflle * Il Friuli». 

I N T A l l O E N T O 
il luissima BoÉlone nell'alato centrlop 

d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente aciiua filtràìta 
del Torre in tutti i locali. ::;X, 
• ' Per trattative rivolgersi al̂  
proprietario signor Armellini;; 
Luigi fu Girolamo. 

MANIFATTURE 
Canfdzìani Made - Pailiccaris -

-SARTORIA 
Impermeabili - Specialità 

Via Paolo C«noiaal e Rialto— UDINE — Rimpetto al aegozlo Volpe 

Assoi'tmeEto stoffe estere e lazioiiali : 
Si assumono òommissioni por confeziona tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatora signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

miw 

raSEaKS n i TUTTA C©llWE.^«EIÌiàA 



I L F R I U L I 

t e inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esehisivaraente presso rAraministiazione del Giornale in Udine 

m •Ss T'»'fTt?£"i>0«'i'i!«: 

U t 

VÀmido Borace Banfi 
IL, PREFERITO - Marca. «tlaUo - IL PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

O e n t o a n n i d i s u o o o s s o Bk 

ELIXItlSALUTE 8 
dei Frati Agostiniani di San Paolo ìb 

\ I 
8 

dfi prenderai a bicchiériuiv ali'aQqas pura, dì seltz, col vino, ecJ-
Il più affieiico fra^gli elisir, il più piacarole fra i liquon' ' 

Medaglia d'argento dorato ali'Bapoi.Beir. Venata 1391 In Veneila 
LA PIÙ ^LTA BICOMPEMSA 

Il pili prjeferibile avanti I past i 
Venciesi ai dettaffilo pre93o i principali cailS, iiijuoristi, 

arogliiori e farm»cisti. 

Bottiglia da '(, l|tj'f||i;Z^a|ijDa,lit;rqiL. 4. 
Si spedisce ovunqiiti'franco'ài'jlorlo'c'bntro'spedizione 

d. vegliâ  " * " i S S f f ' l ' ' * ' S " ' ' " ' 
G E N O V A - T i S ' a z z a (lel,Oa'npn. 6 — GENOViV 

N. DE MAUÌNl E €$. 
„ « , . ^ O V À — . P i a z z a ( l e i e a m p n . 6 — G E N C . . 

m^QOWQOimi&mm^QowoQrmQowm 

Lavori tifiai^rnfici e piibblicaieioiif A^o^ùì Q 
g;^nere si e«)e^,iii|cnit9 nella lipog^'afla del s , 
Curdraaie a ĵ 'ifèiis r̂ilt (|i(ta convesiicnzo. O 

)éoooèdciooooooooooooooo o 

tlsiifw sempre , mniipifindn, l ' A c c i u a 
«Il I W o c o r a U m b r a , la S e g l n a 
dal le aequB Sa tavola, gftzosa, ,alra-
lìna, bnt ter leamwito pura . 

PBLioE msvmi 0 0. — MILANO 

nel vero ìolewsÉe ìellà salute ìlei eoasumàtori ' ' ' "'̂ ' ' 
Condanna di falsifleatori. 

Lo Si Ili .l'I'O i'AGUANO ili!|iii aivo J-i s a g u e In'iiiWmfiito 'dal prof. Girolamo 
Pullulilo 0 so muto gli l i r c U I d c l meéenlnàu m posseggcuo il' ifgrf.to ed hanaa il 
dinito di ffbbrirnrlo fl smerciarlo, • "'. • ; ,• > i; • :• . ; 

Ksscndovi vari Pii/jliano ed altri che idiusono de] nomo dando nd Intendere che essi 
fabbriciino il Ver :» S o l r o p p o P n B l l a n » • • r | > n r H ( l t ' 0 d e l s i t i i iKne , npesta 
Dita Gln'amo Pagi ano di Pìmmi;, uio, Ponrfa/^m'18, so ia jft'òJjVTa;!! W W f & ' W o ' w e 
ili siiiiisclH'r-ire!,e,8»i felsifl[;at0f i ,j a rai-i:(re si rìWrVa ili far vaierti i Woidir i i f i 'per l e ' 
vili ledali, iVe'iidi) iioto "ili Pwbbliìfi» die il Tribù-alo Civile di Pirenao èàa Seiiteoiti 2 0 4 2 
Uiceiubre 1893, In Ci'rte R, d'Afipé lo ili l'irenzo ron Seiilciiza 2S Marzo 1S93, e l 'Ks- ^ 
cellont salina Corte di Ca<SMÌone di Pirertiò con Sentenza 28 dicembre: 1803 j poi J l Tri­
bunale Civile d' Fii-en/.o con altre aua té i à i | ' . ; - i . l aprile, S8-aQ 'P;iia, e 31 Juglio ISW, 
lìinno c<^nf^rm,it<, e stabilito che n^sMino SHWO la ^ n o K t r n a i l t t , a , C t t r o l t a n ^ ^ . I".a- . 
« l i a n a , lia diritto di f«bbritiurB e vemlere o àClRQÌ'PO i'AOlJAiSOji'ent&it/iii ('. COM-
tiavvenlori passibdi delie spme id'A danni. 

<*i»:,|H|ipi:_ f i B i i H o v i ^ n M » 

Partirii:é '• 
Mi oniHK 

M. a.— 
0, .4.60 
M.* 7.0,1 
b. ii.aa 
0. 18.30 
0 . 11.50 . 
D. 30.18 

Am'ei 
i vaaEzii 

6.6S 
8,10 

10.14^ 
14,15 
laao 
23,45 
33.0 j 

Pmienie 
DA VRaRW* 
D, 6,0Ji 
0 . - 8 . 8 6 
0, 10.66 
D. 14.20 
M. 18.15 . 
P,**n.Sl ,-
0. 22.30 

,'*) Questo treno 'ai fermo a ForfióDono. 
, ) Parte i à Pordenone. ' 

bAfìASiNSA SpltlMaCRGO 1 HA SPII.IIIBI!Aao A CA8AIIBA 
0. 9,30 10.16 l o . 7.B5 8.45 
M. 14.4S IB.SiS |M. 18.10 18.66 
0. 19.1S 2 0 . _ 1 0. n.66 IS.SS 

DÀ'CI)WR 
0. 6.65 : 
D. 7.66 
0. 10.40 
D.' 17.00' 
0,17:81 • 

A pOaTdaHA 
9 . -
g.6s 

13.44 
19.09 
80.B0' 

BA POÌ,TltBBA 
0. 8.S0 
D. 9.29 ; 
0, 14.89 
0. ln.65 
D. 18.37 I 

. . ha. Portogmarò per Vénena 
al a ore IQ.IS e 19.52 Da Teneaia arrivo alle 
oro 18,16, 

A «ninr. 
9.26 

11,06 ! 
17.06 
19.40 
ao.06 ' 

Colneldekize 

DA 0l,ii«« A PORTOQK. DA PÓRTOaft, A ODISf 
0. 7.67 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15,46 0. U.B2 15.37 
0. n,8U 19.86 M. 17.14 19.87 

DA tlDlNe ' A cinbAii! DA CIVIDAU Atmiiii'* 
M. 8.10 ' 8.41 0. 7.10; 7.88! 
M. 9.10 9.41 U. =9.65 , 10.86 V. 
M. 11,30 18.01 M. 12.89 1 8 . -
0 . IB.10 18.07 0. 18.49 17.18 
M. il9.4* 20.iaf ; 

n . i P i . S 4 . . . 
0. 30.30 : «0,69 

DA ODKtK 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 13.42 
O.-17»0'!, 

A TR1XE||> 
7.88 

11.18* 
19.88 
M.47J ; 

DA TOIEBTR 
O, ,8 .36 , , 
0 . 9.10 •• 
0 . 16.46 
Mi;17.40.ii 

11,07 
12.65 
19.66 
liso 

Kesfun'àilrn UhUi faardiè In nostra pili offrire,,come facaianio noi B l t l f J t M l l i A 
U B E a ctiiuiinue polrii proVHro di essere il S n e e c « « o r » - ; Jn»|,t,M|tto,:,iiÌ-«:|j ' ' |pi^^rjj 
< ; i r » l u n i » l ' i i g l „ i i n I n v o n t o r u i l e i Ili iM«lrn|>|>i> l ' a g i l i » < > ' « À « | » n r » è i r ' » 
<• i - I n l V r s c n t l v o <l«l a n n o i l e . Ciò baita a siuoiiliio le inciifoci' assenidm dei fair 
si/ìcàlori, i q i i l i per corto ntn possono fan simile olTerla e solo cercano, d'ilÌB(inuiira 
ii CùbWico. . • • '• 

^ Uno dei più ricercati prodotti per la toileltes è l'Acijùa 
di l'iori di Gislio e Gslsomiiio. La virtii dì qtiést'Acqua 
ìt yroprio detlo'piu notevoli. Essa d i alla liiit» delia 
carne quella morbidezza, e quel vellutato ólie pare noti " 
siano elle dei più bei giorni della gioventù e fa-'sparito 
machie ;f0sae| Qualunque signora (e quale non loè?jj 
gelosa dilla purez-'a de! suo' colorito, noti potrà f a r e » ; 
meno dell acqua di 0 gì lo; e Gelsomino il cui Uso ,tìi-
vonla ormaigeneraie. , , , , , . ,,, 

, l'razro: olia bottiglia «4, , I . r o . 
Trovasi vendibile prosai l'Ufiicio Annunzi delGiórnolo 

IL FRIULI, Udine, via dello Prefettura li. 6. , 

OBABlO lOELLA ThAMViA A VAPOÎ E 
'"Il'|&lSÌE-ISAlS':"'tìASIft!l(^B' ' ' " ' 

Partitue Arrivi 
DA UDIUR A B- DAniEtK 
R.A. 8 . - 9.42 , 
R. A. 11.20 13.05 • 
R. A ; 14.46 18.88 
B, A. 18.10 19,63 

Partgtiiè y Arrivi 
DA B. DANlEtE A UDlSK 

6.50 R.A. 8.82 
11.10 S, T. 18.80 
IS.BO R. A. 18.30' 
18.10 a T. 19.30 

Acqua delia (IQFOM 
preparata dalla premiata Frofumerla 

Anvonìto iJoi'(«i«sBe.i.,-. 
V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4822-33 :24 2 5 

POTENTE R18TOR0ORS : 
tfei òapein e'deHa bàrfca ' ' ' 

Qu«-ita nuivi pr piirniionì niii oJioii l u m i .l,li-i solite t in ture , possiedo ' 
tutto lo faeolti d i ridonare ai capelli ed alla b i rb i il loro primitivo e naturale 
colore. • f ; ,; ; , -̂ i : 

Essa è la p ' ù p . i p l d n 4 1 I I Ì U B * A | prng:r<?!«Hlvt^ elio si,conósca, poiché 
M«ii»» t u iooUI:*r*5 « i l t i t t o :la-prttl« e la bian'h ria,! in, póehi.Hsini.i giorni^ 
fa ott-nere ai.oapolfi ,e,:i alla .biriia un,..ci».«««)|tii« , <> n ' e r o ! ( » e r j è à n , ' . La 
più proferibile alio altre,pàrohè composta di sijstaijzo VegótkliJ "è p é r c t ó l a ' p i ù 
ocoiioinica non costando soltapt^ obo ' , ' '; '-' ''' '' 

' ' ' • ' ' ' ' ' ' - " • '^^• ' • ' ' ' t Ì i 4 ì ' D U E l a b o t t i n i l a ' ' ' ' 

Ttorasi,VIndiliile pressò'rufdeio Annunzi ìlei Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N . ' 6 : ' ' \ ' 

^mò%o]^ 

mmm nÈmMmè A mmm wmMk 
B " E « I A A FAISBaSSCAiBIOISK 

liltQTiSo oro etfctcHlsgao - Gornici ed Orptila ca|*ta|ssti, dorati in ino - Metri dî ggsp snodati ed inasta 
Plaxieiti Cìiurillno IV. l ' i 

TiPtìeium al ser.vitie: èèlla Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Q-iornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. TIPO&RÀFIA 

GARTi^MME 
210,delle Scuole del Domune di Udine, dei Monte di Pietà e della Cassa - | 

W Riî parniio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti ' di eaneeìleria.L 
di disegno — Specchi, (quadri ed oleografie'— Dejìosito stampati per Àmmi- > » 

nistrazioni Comunali, Dazio Qqnsumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe' 
T i a aCercatovnccblo e v i a Cavour 1$. 34 . 

E 
yg'wmmBté 

Udine 1894 -*- Tip. Earoo B ardu oo 


